
(Numero del movimento)

(«Imita l'Ordine instabile l'eternità inconsutile delle serie: 
            ma l'istante, che non ha parti, dilata una tana di topo fra il non più e il non ancora 

offrendo la fuga all'Ordine, che allora fugge –
                     per la bocca di lupo, per la testa d'allodola – ma capriolando 

                   ogni cosa si arresta in un nodo, poiché la
confusione è l'apparenza dell'Ordine se questo

                         imita l'eternità delle serie», mi fai).


